
B iennale, 
cresce la solidarietà per Biraghi. Critici, 
registi e intellettuali 
difendono la scelta del film di Scorsese 

Sergio Cittì VedlrePro\ 
ci parla del suo nuovo film. Ambientato 
in un cimitero, con un cast 
ricchissimo. Si intitolerà «Mortacci» 

CULTURAe SPETTACOLI 

Non violenza, ma esplosiva 
wm Colpisce che Massimo 
Cacciari di solito cosi Insoffe
rente verso | limiti della Indi
none del Movimento operalo 
« et») disposto a scompagina
re fecondamente gli schemi e 
gli schieramenti di fronte al te
ma della non-violenza reagi
sca In modo cosi dilenslvo e 
almeno In parte tradizionale, 
non risparmiandosi neanche 
l'argomento delle contraddi
zioni della politica antinglese 
di Gandhi questo riflesso mi 
convince che la non-violenza 
urti con assunti mollo radicati 
nella nostra cultura e permet
te per questo aj*he di riflette-
re su punii sul quali si hanno 
convinzioni molto consolida
te, ma poco sottoposte a di
scussione 

MI sembra che almeno 1 più 
critici degli Interlocutori On 
primo luogo Canfora) ritenga
no utopistica l'idea di poter 
espellere la violenza dalla sto
ria, per la semplice ragione 
che essa non e dissociabile 
dalla produzione stessa della 
storta, SI tratta di un'obiezio
ne seria ed Importante, oltre 
che autorevolmente fondata 
In classici che stanno all'origi
ne dalla nostra tradizione cul
turale, d* Tucidide a Platone, 
«I tragici greci E la stessa 
obiezione che in un luto di 
straordinario spessore, non a 
caso Incentrato Intorno al 
confronto Ira II Croco e l'E
breo, Violenta e metalisica, 
Jacques Derrida rivolge alla II-
iósolia di Emmanuel Lévinas. 
«La non-violenza pura è un 
concetto contraddittorio (...) 
Un essere senza violenza sa 
rebbe un essere che si produr
rebbe fuori dall'essente nulla, 
non-storiai non-produzione; 
non*lendmenlciti Una parola 
eh* Il producesse senza la mi
nima violenza non de-lerml-
nerebba nulla, non direbbe 
nulla, non offrirebbe nulla al
l'altro, non farebbe storia e 
non mastnrcbtx nulla» CI, 
Derrida, La scrittura » la dille-
renio. Einaudi, Torino, 1982, 
P 189) 

Pur non condividendo le 
conclusioni di Derrida ritengo 
che egli abbia ragione allor
ché contrappone e mette In 
contraddizione la non-violen
za < |« storicità, la metafisica 
dell'obbligo « quella della 
pro-duzlone La non violenza 
infalli « 4 pretende di essere 
proprio una forma di eversio
ne di quel monumenti Indiscu
tibili e di quelle piramidi del 
sacrificio che la produzione di 
storia lasci* In erediti, una 
critica di quella -grandezza» 
nella quale Simone Weil ha vi
sto la causa prima della malat
tia hitleriana Dietro la non-
violenza e e tutta una cosmo
logia che Impedisce di ridurla, 
secondo Una classica tradizio
ne, ad un Insieme di tecniche 
ad un Insieme di mezzi altra-

Non una «tecnica» politica e neanche un atteggiamento 
debole e tollerante, piuttosto uno sconvolgimento 
di valori e di obiettivi. Ma lo scandalo di un'apertura 
smilitarizzata all'Altro richiede una forte disciplina 
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; il rana estoni n discorso oi uno nei rami «protei! animai» 

verso I quali raggiungere lini 
dati Discutere della non vio 
lenza come un Insieme di 
messi ritenendo predellnlto il 
fine rispetto a cui misurare 
l'elllcacle significa sottrarsi ad 
un confronto reale e rimanere 
asserragliati tra quel monu
menti senza scorgerne le apo
rie e le crepe. Ma lente diffi-, 
dente hanno anche una ragio
ne del tulio accettabile II ti
more che la non-violenza non 
sia nient'altro che la formula 
politica dell'eli della line del
le Ideologie, il travestimento 
nobile di una cultura politica 
so», post-metafisica e post
moderna, in cui ogni tensione 
Ideale e insieme deopfé e lo/-
Iemale, tutta chiusa nel vinco
li di una ragionéyolezf a acco

modante e remissiva 
Le non-violenza è esatta

mente tutto II contrario e pur 
diffidando di tutte le grandez
ze metafisiche come II pensie
ro debole, richiede al contra
rlo di questo una strenua di
sciplina, una capaciti di anda
re contro la propria natura 
che spingerebbe sicuramente 
0 a reagire violentemente o a 
fuggire Per contrastare que
sta naturale tendenza è neces 
saria «una disciplina completa 
del corpo e della mente e un 
coqtrollo totale delle passioni 
e dell egoismo» (D Achar 
uparambil Spiritualità e mi
stica indù Introduzione al-
1 Induismo, Cittì nuova, Ro
ma 1982, p 294) Per rimane
re nel campo semantico offer

ta dalla coppia debole-forte, 
per un atteggiamento nbn vio
lento è necessario un allena
mento tortissimo, severissi
mo, un insieme di esercizi spi
rituali al quali del resto Gandhi 
(ma non solo lui per fortuna) 
si sottoponeva, un ottimo ter
reno per quelle guerre interio
ri di cui parla giustamente 
Cacciari 

La forza praticata dalla 
non-violenza ovviamente non 
si esercita verso l'esterno, ma 
in quanto comando elico ha 
come proprio destinatario pri
vilegiato colui che accetta la 
tremenda limitazione alle sue 
azioni che viene dal! obbligo, 
La legge della prò duzlone e 
della storicità i quindi subor
dinata e condizionata a questi 

comandamenti, ma non si 
tratta di una sottrazione di ef
ficacia o di velocità a qualco-
sache altrimenti arriverebbe 
prima nello stesso luogo non 
si deve arrivare nello stesso 
luogo, anche I Idea di libera
zione cambia Nel rapporto 
tra etica e politica quale emer
ge (anche con le sue contrad
dizioni e le sue sconfitte) da 
una concezione della vita in
centrata intoni? alla non vio
lenza c'è l'archetipo di una 
possibile ri-classificazione di 
tutta la struttura della società 
Nella nostra tradizione la poli
tica è affetta da un complesso 
di supenontà rispetto ali etica 
•perché pensi di raggiungere il 
risultato a front e degli scrupo
li e delle impotenze delle «ani
me belle» Certamente la poli

tica, come tuttala cultura del
l'Occidente, è più potente ma 
I Idea che questa potenza pos
sa condurre a realizzare quel 
•bene» che 1 etica tutela sol
tanto sul plano delle buone In
tenzioni è per lo meno Illuso
ria È famoso ed è stato ncor-
dato anche nel corso della di-
scussìoneil riferimento di Ma
chiavelli ai «profeti disarmai» 
destinati alla «ulna», al peg
giore dei peccati per la nostra 
cultura, l'insuccesso, la man
canza di effettività e produtti
vità Ma al di là della conside
razione che uno di questi pro
feti è quello il cui «avvento» 
segna per noi J anno in cui vi
viamo e quindi qualcosa ha 
pur prodotto, dove conduce 
quel supplemento di produtti

vità che la politica laicamente 
autonomizzata dati etica ha 
conseguito? 

Riecheggiando quel brano 
di Machiavelli Antonio Grani
sci ha scritto, parlando del-
I avvento del moderno Princi
pe, che dopo di esso «ogni at
to viene concepito come utile 
0 dannoso, come virtuoso o 
scellerato, solo in quanto ha 
come punta di riferimento il 
moderno Principe stessi e 
serve ad incrementare il suo 
potere o a contrastarlo» (A 
Gramsci, Quaderni del caro
te, Einaudi, Tonno 1975, p. 
1561) Tra gli altri meriti di) 
Gramsci sta anche quello di 
aver nettamente contrastato il 
gruppo dingente sovietico al
lorché inaiò ad applicare que
sta morale rivoluzionaria nel 
modo che sappiamo Ma il 
punto decisivo non sia nelle 
polemiche retrospettive, be-
snl nel fatto che quel principio 
conferisce ad alcuni uomini 
un potere immenso, nel fatto 
che quella liberazione costrui
re al suo intemo rapporti di 
dominio che solo dopo ses
santanni sari possibile rino
minare apertamente La politi
ca, come II dottor Faust, è so
vente tentata di vendere l'ani
ma al diavolo per raggiungere 

1 suoi scopi Solo che quando 
si tram di scopi di liberazione 
e di una liberazione cosi gran
de e metafisica come quella 
consegnata nell'Ideale del co
munismo, quel supplemento 
di produttività lo si paga con 
costi altissimi si crede di an
dare più velocemente avanti 
ed infatti ci si spostarmi si sta 
sempre alla stessa distanza 
dalla meta 

La non-violenza rappresen
ta il rapporto con un Insieme 
di assiomi che autonomizza-
no lidea di liberazione dal 
suo essere risucchiata in un 
Orizzonte nel quale la pro-du-
zione rappresenta la categoria 
alla luce della quale misurare 
tutto, nel quale vale soltanto 
I idea che la vita e la storia 
siano il teatro di una rincorsa 
e competizione di popoli, 
gruppi ed individui, rappre
senta lo scandalo della Im
produttività, dell'apertura smi
litarizzata all'Altro Essa rap
presenta un mondo regolato 
da altri codici, ma non nasce 
da un illusorio irenismo dal 
quale sia stato espunto il tragi
co Nella sua es posizione al-
I Altro la non violenza non 
rappresenta l'oblio il pnmato 
dell obbligo è tembilmente 
difficile proprio perché non 
può scartare il rischio senza 
essere ipocnta Questo corag
gio e quest apertura all'Altro 
non solo non sono sconosciu
ti nella tradizione del movi
mento operalo, ma per certi 
aspetti I hanno addirittura co
stituita È impossibile npren-
derne il filo7 

Attente al trucco, il neutro non è mai neutro 
Esce in un agile volume 
il resoconto di cinque 
incontri alla «Libreria 
delle Donne» di Milano 
LUIÉA C A V A U I M LUCIA MAtTHODOMINICO 

H L'incessante attività del-
le donne delta «Libreria» di 
Milano sì è di recente, coagu
lata in una bella pubblicano 
ne («Quattro giovedì e un ve
nerai per la filosofia») Neil a-
gite volumetto c'è li resoconto 
di 5 incontri (da cui il titolo) 
con una scienziata (Laura 
Conti) e quattro filosofe 
(Wanda Tommasi, Chiara 
Zamboni, laura Boella e Ari-
gela Putino) curati nello spa
zio della Libreria dalla comu
nità scientifica Ipazia Una co
munità che come è efficace
mente scritto nell introduco 
ne, lavora * per dare al pen 

siero femminile principio in sé 
e non più nel pensiero di uo 
mini sulle donne» Ed è questo 
I intento che lega, con diversa 
intensità e pertinenza, tutte le 
parti del libro Una modalità 
circolare (che fa seguire ad 
ogni introduzione, commenti 
che la criticano, la integrano, 
la interrogano), restituisce 
l'immagine di un sapere che si 
struttura in uno spazio plurale 
e che si fonda su quella verità, 
semplice e inaudita Insieme, 
che * la differenza sessuale 
per articolare in parole nor
me progetti, quella volontà di 
vivere libere, senza subordi 

nazione, che le donne espn 
mono 

Una volontà di libertà che 
carica il loro (nostro) pensie
ro di Immediati fortissimi ef 
tetti politici Ed è proprio sulla 
espi lei t azione della spessa 
necessaria, coincidenza tra fi
losofia e politica che si strut 
turano gli interventi più signifi 
cativi di questo libro e che co 
stituisce I ulteriore sposta
mento che esso determina 
nella riflessione femminile (al 
di là di alcuni ritorni su temi 
ormai tanto Indagati da rende 
re quasi superflue altre nfles 
sioni) Dopo I intervista di An 
gela Alidi a Laura Conti Wan 
da Tommasi ricostruisce «la 
tentazione del neutro» inda 
gandone le ragioni profonde 
e svelandone feconde impli 
cazloni 

«L attrazione del neutro sta 
(per le donne, ntfr) nella sua 
promessa di emancipazione 
la rinuncia ali appartenenza 
sessuale e la cancellazione 
della differenza sembrano es 
sere il prezzo da pagare per 
ottenere competenza e pa 

dronanza nella professione e 
nel sapere» Un travestimento 
che occulta la quota più signi
ficativa dell esperienza e che 
può non a caso, produrre 
sprigionare in prossimità di 
altre donne estraneità e in 
sterne, la pretesa di « un Un 
guaggio che dica tutti i segni 
della finitezza umana primo 
fra lutti la differenza sessua 
le» L insorgere del neutro 
(nec uter ne l'uno né I altro) 
è per Wanda Tommasi la trac
cia di un eccedenza alle cale 
gone descrittive dell essere 
(« esso come il sintomo 
neurotico, maschera e insie
me fa cenno al male che cer
ca di occultare») Il neutro è 
anche il segno di un pensiero 
che non si riduce nella con
trapposizione e nella dialetti
ca (che prefigurano necessa
riamente I incontro tra com
plementari) e che può inve 
ce scoprire la ricchezza di 
due territori di soggettività as
solutamente asimmetrici Spa
zi di soggettività reciproca 
mente irriducibili che trovano 
in se le ragioni del propno est 

stere senza speculante 
Luisa Muraro attraversa II 

ragionamento di Wanda Tom 
masi (riferendo anche del di 
battito che esso ha provoca 
to) costringendolo ad alcuni 
Interrogativi particolarmente 
forti e urgenti Domande per 
corsi di riflessione che costi
tuiscono a nostro avviso 11 la
voro pratico e teorico sul qua 
le sarà necessario per le don
ne impegnarsi Lo smaschera
mento del neutro che I auto 
nomo originarsi del pensiero 
femminile produce non è ine
sorabilmente irreversibile Es
so rende possibile edificare 
modalità autonome di eslsten 
za delle donne inducendole a 
sottrarsi ad ogni «stereòtipo 
sociale del femminile» ed a n 
fiutare dì nominarsi come 
soggetto se non dentro la de 
terminazione dell identica ses
suale Ma, quel gesto, osserva 
Muraro pure diffuso non ha 
prodotto ancora quote irre
versibili di libertà 

Come superare allora, 
• quella nostra condizione 
che non fa che oscillare come 

un pendolo fra guadagni e 
perdite»? Una domanda diffi
cile che invade anche altn in
terventi e per la quale ci sem 
bra ancora efficacissima la ri 
sposta (come progetto e co
me proposta) che Clara Jour 
dan nformula nella sua inte 

frazione al testo di Chiara 
amboni solo una comunità 

di donne, scelta come unica 
mediazione con il mondo 
produce la forza di un esisten 
za libera Una comunità ne 
cessana quindi, determinata 
dalla volontà concentrica di 
produrvi autorità e decisione 
fondarvi valori Ma e losap-
pìamo lutte bene è una me 
diazione difficile da assume 
re piena di fraintendimenti 
densa di equivoci Spesso so
lo evocata o depotenziata 
perché messa accanto ad al
tre mediazioni, offerta ed usa
ta per progetti di risarcimento 
di quantità di diniti negate e 
non come invece scrive Lau 
ra Boella (commentando 
«Non credere di avere dei di 
ritti») fondata sulla consape 
vole appartenenza al sesso 

femminile Un appartenenza 
originaria che non è tale per
che in un astratto, impossibi
le inizio del tempo ma per
che segna il continuo rappor
to delle donne con il loro fon
damento trascendente 

Neutro asimmetna, comu
nità fondamento, produzione 
di idee che modificano la real
ta liberta sono allora, le ca-
tegone di questa ncerca, di 
quest altro lavoro della Libre-
na Milanese A noi appaiono 
come tracce che vale la pena 
di seguire, cartelli segnaletici 
di un percorso necessano, ob
bligato per sottrarsi a quel des 
stino di «ostaggi» che sembra 
riservarci 1 ansia dell incontro; 
con I altro che pervade parte' 
consistente della pratica e 
della teoria delle donne 
Un'ansia che nschia di depo
tenziare il separatismo la sua 
funzione che è smascherante, 
progettuale e di fondazione, 
per ridurlo, per ridurre quel 
suo fortissimo effetto politico 
che è la relazione fra donne, a 
luogo cui sottrarre forza ener
gie per (dis)perderle altrove 

Prince torna 
in Italia 
Roma e Modena 
le nuove date 

Il successo delle date milanesi (a metà luglio) ha evidente* 
mente convinto Prince il suo «Lovesexy Tour» tornerà In 
Italia, allo Stadio dei Marmi di Roma, il 31 agosto, e al 
Comunale di Modena, il 4 settembre Le prevendite dei 
biglietti inizeranno nei prossimi giorni Saranno 1 primi 
concerti di Pnnce all'aperto in questo tour, che finora il è 
sempre svolto (per esigenze scenografiche) in spazi chiusi. 

Hollywood 1 
Sceneggiatori, 
Unito 
lo sciopero 

Hollywood Z 
Senato Usa 
contro 
film «colorati» 

Lo sciopero degli sceneg
giatori cine televisivi Usa si 
è virtualmente concluso 
dopo 22 settimane. Era Ini
ziato lo scorso manto È 
stata l'agitazione più lunga 
nella storia di Hollywood, 

•e«»»«j"ne«js»*sa«»«si»» Oli autóri chiedevano una 
revisione del diritto d'autore e, In particolare, una maggio
re percentuale sul profitti delle vendite all'estero di film e 
serie tv. I capi del sindacato hanno raggiunto la notte 
scorsi un accordo che ora dovrà essere votato dagli Iscrit
ti. Solo allora ne verranno resi nati I termini Lo sciopero 
ha letteralmente sconvolta le reti tv Usa, decine di serie 
sono state sospese e I palinsesti sono stati inceppati di 
repliche Un particolare curioso sia Bush che Dukakls, I 

•due pretendenti alla Casa Bianca, avevano gii scelto la 
serie tv" Irt cui sarebbe stato più opportuno mandare In 
ondai propri spot elettorali (per Bush Beauty and Beasi, 
per Dukakls Moonlighting) Ora dovranno ripensarci, 

Ricordate la polemica sul 
Km In bianco e nero «colo
rati» elettronicamente? For
se sta per concludersi una 
proposta di legge potrebbe 
por line allo scempio, volu
to da Ted Turner (il magna-

- • » * • - — ^ ™ • ^ • e » te della tv Usa) La proposta 
è al vaglio di un'apposita commissione del senato Usa, e 
ha come scopo la formazione di un «Comitato nazionale 
per la salvaguardia del lllm>, finanzialo dal governo e com
posto da rappresentanti dell'Industria cinematografica, II 
tutto per proteggere opere ritenute «patnmonlo naziona
le- L'ultimo caso di film colorato riguardava Casablanca 
contro la colorazione del film era insorta Laura) Bacali, 
vedova di Humphrey Bogart, che aveva definito la manipo
lazione del film «una vera oscenità». 

ShakeSDCare SI svolge a Sirolo, cittadina 
5 , » " marchigiana alle falde del 

e riaUtO Monte Conerò, la quarta 
al fecthial edizione del festival teatra
l i « . "e «Ile Cave Un festival ro
di 5UQI0 luto, anni fa, da Franco En

riquez, Il regista teatrale 
« » • - - « • " - • — i « • — che visse molto tempo a SI-
rsto. Nel programma di quest'anno, soprattutto tirilo Sha
kespeare Sogno di una notte di mezza estate diretto di 
Glauco Mauri, Antonio e Cleopatra con Valeria Monconi, 
Le allegre comari di Windsor con Mario Carotenuto, In 
programma anche una Casina di Plauto con Mario Scac
cia, e una conversazione-Incontro con II pubblico su «Sha
kespeare e Enriquez». Il festival chiuderà il 20 agosto 

In mostra Da domani fino al 4 seltem-
l - ^ „ . X ^ i bre 1988 sarà allestita a Ce
le acqueTOrU tona, In provincia di Slena, 
di Zhwri un'esposizione dell'opera 
01 «UWn grafiéadi Alberto Zivcri. 

uno del maggiori esponenti 
. della scuola romana, I* 

• • • • • • • • • • • • • • • É I mostra si terra nella ex 
chiesa settecentesca della S S Annunziata, per conto del 
Comune e conila collaborazione dell amministrazione 
provinciale di Siena comprenderà una cinquantina di ac* 
queforti scelte da Antonello Trombadon che ha anche 
scritto I introduzione al catalogo. 

A 80 anni 
Rex Harrlson 
ritorna 
in palcoscenico 

Sara uno degli avvenimenti 
dell estate teatrale londine
se Rex Harrlson, 80 anni, 
premio Oscar per My fbir 
Lady (che Interpretò anche 
sul palcoscenico), toma a 
lavorare a Londra {dova 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — mancava dal 1984) dopo 
una difficile operazione agli occhi che lo ha salvato da una 
cecità pressoché certa Harrlson sari da lunedi al Royal 
Theatre, dove si è gli esibito numerose volte, e dove, 
durante la guerra ebbe il suo pnmo approccio al teatro 
adattandosi ai lavoretti più disparati «È logico - ha detto -
che sta immensamente felice di ritornarvi» Sari uno dei 
protagonisti di L'ammirevole Cnchton, una commedia di 
J M Barrie che ha avuto la propria «prima» un mese fa, nel 
Galles un buon successo per il testo un autentico tnonlo 
per Hamson che ha avuto ottime critiche Al suo fianco un 
altro grande nome della scena britannica, Edward Fox 
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